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Consiglio Regionale della Campania
Gruppo Consitiare

Partito Democratico

Atto Consiglio Regionale
Interrogazione a risposta scritta - Art. 127, comma 4 del R.I.

i6/X LEGISLATURA

Prot. n. ISP Napoli, 14.12.2018

Al Presidente
Giunta Regionale della Campania

A.O.0. C,oiqlio Rogio,mlo dII Crn,,pnia

protocollo: 002258911 Data: 1711 2J2018 12:20 On.le Vincenzo DE LUCA

Ufficio: DNEZJONE GENERALE AT1TIttA LEGLATIVA Via Santa Lucia, 8r
Classifica: 80134 Napoli

IIIHHIHIUlUI All’Assessore Istruzione,
Politiche Giovanili, Politiche Sociali
Giunta Regionale della Campania
Prof.ssa Lucia FORTINI
Via Santa Lucia, 8i
80134 Napoli

- LORO SEDI -

e, p.c.
Alla Presidente
Consiglio Regionale della Campania
Dott. ssa Rosa D’AMELIO
Isola Fu3 - Centro Direzionale
8°M3 Napoli

-SEDE-
noto inviata a mezza pec

Oggetto: DGRC 816/2018 “Dimensionamento scolastico e Piano dell’offerta formativa
A.S. 2019/2020” - Istituto Comprensivo Alvignano (CE).

PREMESSO che,

• spetta alla Regione la competenza circa la definizione degli indirizzi di programmazione e
l’approvazione dei piani regionali di organizzazione della rete scolastica e dell’offerta formativa
di tutto il sistema di istruzione e formazione;

• spetta alle Amministrazioni Provinciali e Comunali proporre, in attuazione delle rispettive
competenze programmatorie, in coerenza con gli indirizzi e i criteri regionali, l’organizzazione
della rete scolastica, espressione delle specifiche esigenze educative e formative del territorio e
della connotazione territoriale della domanda;

• spetta alle Amministrazioni Provinciali avanzare proposte in materia di offerta formativa;

• la Giunta Regionale approva annualmente l’organizzazione della rete scolastica e il piano
pianipIf
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CONSIDERATO che,

nell’approvare il dimensionamento scolastico si necessita adottare modifiche
all’organizzazione della rete scolastica per 1’A.S. 2019/2020, quale atto essenziale alla continuità
delle funzioni in quanto risulta propedeutico alla raccolta delle iscrizioni degli alunni e alla
definizione degli organici da parte del MIUR, attuativo di obblighi amministrativi previsti dalla
normativa di settore, attuativo degli indirizzi e dei criteri precedentemente emanati dalla
Giunta regionale;

• nessuna proposta è pervenuta, dalle amministrazioni in precedenza citate e aventi causa nel
formulare indirizzi propositivi per quanto attiene I’I.C. Alvignano in Provincia di Caserta;

• nell’allegato A della delibera di Giunta in oggetto, al punto numero i si legge — testualmente —

“Scorporo dei plessi di Dragoni dall’IC di Alvignano e accorpamento degli stessi con l’IC
di Atife”, senza riferimento alcuno agli estremi di qualsivoglia provvedimento amministrativo
a giustifica di tale scelta, tanto da apparite meramente arbitraria.

TENUTO CONTO che,

• l’attuale utenza dell’I.C. Alvignano è poco al di sotto delle 760 unità, con la perdita del plesso
di Dragoni (i8i alunni), per poco meno di 20 vi sarebbero gravi ripercussioni ai servizi
scolastici erogabili, in quanto saranno compromessi posti in organico e dirigenza, nonostante
la DGRC in parola reciti — al punto 6) del deliberato “di stabilire che gli istituti scolastici non
inclusi in allegato conservano lo status attribuito con precedenti provvedimenti di
organizzazione delta rete scolastica”, costituendo — in tal modo — una chiara fattispecie contro
ius a tutto danno della cittadinanza locale, in un territorio non densamente popolato ove sarà
necessario individuare — successivamente - una soluzione non soddisfacente per i plessi
Alvignano e Baia Latina;

• l’eccellente equilibrio raggiunto nel funzionamento locale di questo eccellente istituto, in
armonia con il retroterra socio-culturale del luogo, testimoniata anche dalle immediate
delibere comunali tese a manifestare opposizione e richiesta revoca dell’atto citato, per cui
non si riesce a individuare alcuna motivazione valida e condivisibile.

Per tutto quanto esposto si interrogano le SS.LL. in indirizzo per,

conoscere quali giustificazioni sono state poste alla base di una scelta così inadeguata per la
cittadinanza di Alvignano, Dragoni e Baia Latina e quali azioni immediate si vogliono porre in
essere, in quanto non appare sufficientemente valutata la possibilità di danneggiare un’agenzia
di socializzazione così radicata quale l’Istituto Comprensivo di Alvignano, oltre a prendere in
considerazione l’abrogazione del punto numero i, allegato A, DGRC n. 8i6, del 04/12/2018.

- Genna:


